
COMUNE DI ROCCAGORGA 
 

STATUTO 
 

Delibera n. 129 del 23/9/1999. 
 

 
PARTE PRIMA 

ATTI DEGLI ENTI LOCALI 
 

ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art.1 
Principi fondamentali 

1 La comunità di Roccagorga è ente autonomo locale il quale ha rappre-
sentatività generale secondo i principi della Costituzione e della legge ge-
nerale dello Stato. 
2. L'autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al 
presente statuto. 
 

Art.2 
F i n a 1 i t à 

1. Il comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed eco-
nomico della propria comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della 
Costituzione. 
2. Il comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i sog-
getti pubblici e privati e promuove la partecipazione dei cittadini, delle for-
ze sociali, economiche e sindacali alla amministrazione. 
3. La sfera di governo del comune è costituita dall'ambito territoriale degli 
interessi. 
4. Il comune ispira la propria azione ai seguenti criteri e principi: 
a) la promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica 
e privata, anche attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo eco-
nomico e di cooperazione; 
b) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicu-
rezza sociale e di tutela attiva della persona anche con l'attività delle or-
ganizzazioni di volontariato; 
c) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, storiche e cultu-
rali presenti nel proprio territorio per garantire alla collettività una migliore 
qualità della vita; 
d) la promozione di politiche attive per le pari opportunità, al fine di contri-
buire al superamento delle disparità tra uomo e donna. 
 

Art.3 
Programmazione e forme di cooperazione 

1. Il Comune persegue le proprie finalità attraverso gli strumenti della pro-
grammazione, della pubblicità e della trasparenza, avvalendosi dell'appor-
to delle formazioni sociali, economiche sindacali sportive e culturali ope-
ranti sul suo territorio. 
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2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la collaborazione e la coopera-
zione con i comuni vicini, con la Provincia di Latina, con la Regione Lazio 
e con la XIIIa Comunità Montana di Priverno. 
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Art.4 
Territorio e sede comunale 

1. Il comune di Roccagorga comprende la parte del suolo nazionale deli-
mitato con il piano topografico di cui all'art.9 della legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, approvato dall'Istituto centrale di statistica. 
2. Il territorio di cui al precedente comma comprende il centro urbano e la 
zona Prati, storicamente riconosciuti dalla comunità. 
3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel centro urbano. 
4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comu-
nale. In casi del tutto eccezionali e per particolari esigenze, il consiglio può 
riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede. 
5. La modifica della denominazione delle zone, località e frazioni o della 
sede comunale può essere disposta dal consiglio previa consultazione 
popolare.  

 
Art.5  

Albo pretorio 
1. Il consiglio comunale individua nel palazzo civico apposito spazio da 
destinare ad «albo pretorio», per la pubblicazione degli atti ed avvisi previ-
sti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. 
2. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità, l'integralità e la facilità di 
lettura. 
3. Il segretario cura l'affissione degli atti di cui al primo comma avvalendosi 
di un messo comunale e su attestazione di questo, ne certifica l'avvenuta 
pubblicazione. 
 

Art.6 
Stemma e gonfalone 

1. Il comune di Roccagorga ha, come segno distintivo, lo stemma ricono-
sciuto con provvedimento n. 5 in data 17 giugno 1975 dal Presidente della 
Repubblica ed iscritto nel libro araldico degli enti morali. 
2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal 
sindaco, si può esibire il gonfalone comunale nella foggia autorizzata con 
decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo. 
3. L'uso e la riproduzione di tali simboli, per fini non istituzionali, sono vie-
tati. Vedi i successivi articoli 20 e 23. 
 

Art.6-Bis. 
Consiglio Comunale dei ragazzi - Garante per i diritti dell'infanzia e 

dell'adolescenza 
 1. Il Comune favorisce la partecipazione dei ragazzi alla vita colletti-
va, promuove l'elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi e del ga-
rante per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. 
2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare, in via 
consultiva, sulle seguenti materie: politica ambientale, attività sporti-
ve, tempo libero, giochi, rapporti con le associazioni, cultura e spet-
tacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani ed agli anziani, rap-
porti con l'UNICEF. 
3. Il Garante ha il compito di vigilare sugli atti amministrativi del Co-
mune ed esaminare le conseguenze dirette, indirette, future, certe o 
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possibili per valutarne gli effetti sulla qualità della vita e sul benesse-
re psicofisico dei cittadini minori. Ha il compito di svolgere costan-
temente opera di sensibilizzazione sui bisogni dei minori, indicare e 
proporre iniziative in loro favore. 
4. I compiti, le funzioni, le modalità di elezione, i criteri per l'indivi-
duazione del Garante, nonché le modalità di elezione del Consiglio 
comunale dei ragazzi, sono demandate ad apposito regolamento. 
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PARTE  SECONDA 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 

 
TITOLO PRIMO 

ORGANI ELETTIVI 
 

Art.7 
Organi 

1. Sono organi di governo del Comune il Consiglio comunale, il Sin-
daco e la Giunta comunale e le rispettive competenze sono stabilite 
dalla legge e dal presente Statuto. 
2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e di controllo politico e 
amministrativo. 
3. Il Sindaco è responsabile dell'amministrazione ed è il legale rap-
presentante del Comune; egli esercita inoltre le funzioni di Ufficiale 
di Governo secondo le leggi dello Stato. 
4. La Giunta collabora con il Sindaco nella gestione amministrativa 
del comune e svolge attività propositive e di impulso nei confronti 
del Consiglio. 
 

Art.8 
Consiglio comunale 

1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia organizzativa e fun-
zionale e, rappresentando l'intera comunità, delibera l'indirizzo  poli-
tico-amministrativo ed esercita il controllo sulla sua applicazione. 
2. La presidenza del Consiglio comunale può essere attribuita ad un 
consigliere comunale eletto nella prima seduta del Consiglio, tra i 
consiglieri eletti. 
3. In sede di prima attuazione l'eventuale elezione del Presidente vie-
ne effettuata nella prima seduta consiliare successiva all'entrata in 
vigore dello Statuto. 
4. L'elezione, la durata in carica, la composizione e lo scioglimento 
del Consiglio comunale sono regolati dalla legge. 

 
Art.9  

Competenze e attribuzioni 
1. Il consiglio comunale esercita la potestà e le competenze previste dalla 
legge e svolge le sue attribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle 
modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente statuto e nelle norme re-
golamentari. 
2. L'esercizio delle podestà e delle funzioni consiliari non può essere dele-
gato. 
3. Impronta l'azione complessiva dell’ente ai principi di pubblicità, traspa-
renza e legalità ai fini di assicurare il buon andamento e l'imparzialità. 
4. Nell'adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti 
della programmazione, perseguendo il raccordo con la programmazione 
provinciale, regionale e statale. 
5. Gli atti fondamentali devono contenere la individuazione degli obiettivi e 
delle finalità da raggiungere e la destinazione delle risorse e degli stru-
menti necessari all'azione da svolgere. Gli atti consequenziali e di man-
sione sono di competenza della Giunta Comunale. 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



 

 6

6. Discute ed approva in apposito documento gli indirizzi generali di go-
verno presentati dal Sindaco. 
7. Ispira la propria azione al principio di solidarietà. 
8. Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi per la nomina e la de-
signazione dei rappresentanti del Comune presso Enti, aziende ed i-
stituzioni e provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti dalla 
legge. Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all'arco temporale 
del mandato politico-amministrativo dell'organo consiliare 
 

Art.9-Bis 
Adempimenti preliminari dopo le elezioni 

1. Il Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla elezione, 
procede alla convalida degli eletti. Di seguito assiste al giuramento 
del Sindaco, prende atto della nomina degli assessori e del Vice Sin-
daco ed eventualmente procede all’elezione del suo Presidente. 
2. Il Sindaco convoca la prima adunanza del Consiglio Comunale 
neo-eletto, entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, con av-
visi di convocazione da notificarsi almeno cinque giorni prima della 
seduta che deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione. 
3. La prima seduta del Consiglio è presieduta dal Sindaco neo-eletto 
o in caso di sua assenza, impedimento o rifiuto, dal Consigliere An-
ziano. 
4. La seduta è pubblica e la votazione è palese ed ad esse possono 
partecipare anche i consiglieri della cui cause ostative si discute. 
 

Art.9-Ter 
Linee programmatiche di mandato 

1. Entro il termine di trenta giorni dalla data del suo insediamento, il 
Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee programma-
tiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato. 
2. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto di intervenire nel-
la definizione delle linee programmatiche, proponendo le integrazio-
ni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante presentazione di apposi-
ti emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento del Consi-
glio comunale.  
3. Almeno ogni semestre, il Consiglio comunale provvede, in sessio-
ne straordinaria, a verificare lo stato di attuazione del programma 
presentato dal Sindaco.  
4. Il Consiglio può intervenire per integrare e modificare, nel corso 
della durata del mandato, le linee programmatiche con adeguamenti 
strutturali, sulla base delle esigenze e delle problematiche che do-
vessero emergere in ambito locale.  
5. Al termine del mandato politico-amministrativo, il Sindaco presen-
ta all'organo consiliare il documento di rendicontazione dello stato di 
attuazione e di realizzazione delle linee programmatiche. Detto do-
cumento è sottoposto all'approvazione del Consiglio, previo esame 
del grado di realizzazione degli interventi previsti. 
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Art.10 
Sessioni e convocazione 

1. L'attività del consiglio si svolge in sessioni ordinarie e straordina-
rie. 
2. Ai fini della convocazione sono considerate ordinarie le sedute 
nelle quali vengono iscritte le proposte di deliberazioni inerenti al-
l'approvazione delle linee programmatiche del mandato, del bilancio 
di previsione e del rendiconto della gestione. 
3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cinque 
giorni prima del giorno stabilito; quelle straordinarie almeno tre. In 
caso di eccezionale  urgenza, la convocazione può avvenire con un 
anticipo di almeno ventiquattro ore. 
4. La convocazione del Consiglio e l'ordine del giorno degli argomen-
ti da trattare è effettuata dal Sindaco di sua iniziativa, ovvero dal Pre-
sidente del Consiglio, se nominato, su richiesta del Sindaco. In en-
trambi i casi la richiesta può venire da almeno un quinto dei consi-
glieri assegnati al consiglio; in tal caso la riunione deve tenersi entro 
venti giorni e devono essere inseriti all'ordine del giorno gli argo-
menti proposti, purché di competenza consiliare. 
5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le 
questioni da trattare, da consegnarsi a ciascun consigliere nel domi-
cilio eletto nel territorio del Comune; la consegna deve risultare da 
dichiarazione del messo comunale. L'avviso scritto può prevedere 
anche una seconda convocazione da tenersi almeno un giorno dopo 
la prima. 
6. L'integrazione all'ordine del giorno con altri argomenti da trattarsi 
in aggiunta a quelli per cui è stata già effettuata la convocazione è 
sottoposta alle medesime condizioni di cui al comma precedente e 
può essere effettuata almeno ventiquattro ore prima del giorno in cui 
è stata convocata la seduta. 
7. L'elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso all'Albo 
Pretorio almeno entro il giorno precedente a quello stabilito per la 
prima adunanza e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo 
da consentire la più ampia partecipazione dei cittadini. 
8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare deve essere 
messa a disposizione dei consiglieri comunali almeno tre giorni pri-
ma della seduta nel caso di sessione ordinaria, almeno un giorno 
prima nel caso di sessione straordinaria ed almeno dodici ore prima 
nel caso di eccezionale urgenza. 
9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i casi previsti dal 
regolamento consiliare che ne disciplina il funzionamento. 
 

Art. 10-bis 
Scioglimento e sospensione dei consigli comunali 

1. I consigli comunali vengono sciolti con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro dell'interno:  
a) quando compiano atti contrari alla Costituzione o per gravi e persistenti 
violazioni di legge, nonché per gravi motivi di ordine pubblico;  
b) quando non possa essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi per le seguenti cause: 
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1) dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza, decesso 
del sindaco; 
2) dimissioni o decadenza di almeno la metà dei consiglieri;  
c) quando non sia approvato nei termini il bilancio.  
2. Nella ipotesi di cui alla lettera c) del comma 1 trascorso il termine entro 
il quale il bilancio deve essere approvato senza che sia stato predisposto 
dalla giunta il relativo schema, l'organo regionale di controllo, nomina un 
commissario affinché lo predisponga d'ufficio per sottoporlo al consiglio. In 
tal caso e comunque quando il consiglio non abbia approvato nei termini 
dì legge lo schema di bilancio predisposto dalla giunta, l'organo regionale 
di controllo assegna al consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, 
un termine non superiore a venti giorni per la sua approvazione, de corso 
il quale si sostituisce, mediante apposito commissario, all'amministrazione 
inadempiente. Del provvedimento sostitutivo è data comunicazione al pre-
fetto che inizia la procedura per lo scioglimento del consiglio. 
3. Nei casi diversi da quelli previsti dal numero 1 della lettera b) del com-
ma 1, con il decreto di scioglimento si provvede alla nomina di un commis-
sario che esercita le attribuzioni conferitegli con il decreto stesso. 
 4. Il rinnovo del consiglio nelle ipotesi di scioglimento deve coincidere con 
il primo turno elettorale utile previsto dalla legge.  
5. 1 consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento continua-
no ad esercitare, fino alla nomina dei successori, gli incarichi esterni loro 
eventualmente attribuiti.  
6. Al decreto di scioglimento è allegata la relazione del Ministero conte-
nente i motivi del provvedimento; dell'adozione del decreto di scioglimento 
è data immediata comunicazione al Parlamento. Il decreto è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  
7. Iniziata la procedura di cui ai commi precedenti ed in attesa del decreto 
di scioglimento, il prefetto, per motivi di grave e urgente necessità, può 
sospendere, per un periodo comunque non superiore a novanta giorni, i 
consigli comunali e nominare un commissario per la provvisoria ammini-
strazione dell'ente . 
 

Art.11  
Consegna dell’avviso di convocazione 

ARTICOLO ABROGATO 
 

Art.11-bis  
Commissioni 

1. Il Consiglio comunale, istituisce obbligatoriamente la commissione dei 
capi gruppo, può istituire nel suo seno commissioni permanenti, tempora-
nee o speciali. 
1. bis. La Commissione dei capigruppo è presieduta dal Sindaco. Il 
presidente del Consiglio comunale, se nominato, ne è componente di 
diritto. 
1.ter. Il Consiglio Comunale può istituire Commissioni miste compo-
ste di consiglieri, cittadini ed esperti, allo scopo di trattare particolari 
materie. 
2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il 
funzionamento e la loro composizione nel rispetto del criterio proporziona-
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le. Può essere previsto un sistema di rappresentanza plurima o per dele-
ga. 
3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco, 
Assessori, organismi associativi, funzionari e rappresentanti di forze socia-
li, politiche ed economiche per l'esame di specifici argomenti. 
4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni 
qualvolta questi lo richiedano. 
5. La presidenza delle Commissioni consiliari aventi funzione di con-
trollo e di garanzia è attribuita comunque a Consiglieri dei gruppi di 
minoranza. 
6. Una percentuale minima di Consiglieri, stabilita dal regolamento, 
può richiedere l'istituzione di una Commissione d'indagine, indican-
done i motivi. La relativa deliberazione istitutiva deve essere appro-
vata con la maggioranza dei Consiglieri assegnati. 

 
Art.12. 

Attribuzioni delle commissioni 
l. Compito principale delle commissioni permanenti è l'esame preparatorio 
degli atti deliberativi del Consiglio al fine di favorire il migliore esercizio del-
le funzioni dell'organo stesso. 
2. Compito delle commissioni temporanee e di quelle speciali è l'esame di 
materie relative a questioni di carattere particolare o generale individuate 
dal Consiglio comunale. 
3. Il regolamento dovrà disciplinare l'esercizio delle seguenti attribuzioni: 
a) la nomina del presidente della commissione; 
b) le procedure per l'esame e l'approfondimento di proposte di delibera-
zioni loro assegnate dagli organi del Comune; 
c) forme per l'esternazione di pareri, in ordine a quelle iniziative sulle quali, 
per determinazione dell'organo competente, ovvero in virtù di previsione 
regolamentare, sia ritenuta opportuna la preventiva consultazione; 
d) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di studi, indagini, ri-
cerche ed elaborazione di proposte. 
 

Art. 13. 
Consiglieri 

1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono regolati dalla leg-
ge; essi rappresentano l'intera comunità alla quale costantemente rispon-
dono. 
2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate dal consigliere 
che, nell’elezione a tale carica, ha ottenuto il maggior numero di pre-
ferenze, sommate ai voti della lista di appartenenza. A parità di voti 
sono esercitate dal più anziano di età. 
3. In ogni ipotesi di assenza o impedimento del Consigliere anziano, 
è considerato tale il Consigliere presente che sia in possesso dei re-
quisiti indicati al precedente comma. 
4. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono indirizzate al Consi-
glio Comunale per il tramite del Sindaco e saranno assunte immedia-
tamente al protocollo del Comune al momento della loro presenta-
zione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono 
immediatamente efficaci. 
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5. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni dalla presentazione delle 
dimissioni e prima di discutere su qualsiasi altro punto, deve proce-
dere alla surroga del o dei consiglieri dimissionari, con separate de-
liberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale 
risulta dal protocollo comunale. 
6. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si 
debba procedere allo scioglimento del Consiglio a norma dell’art.39, 
comma 1, lettera b), numero 2 della legge 142/90 e successive modi-
ficazioni e integrazioni. 
7. I consiglieri comunali che non intervengono alle sessioni ordina-
rie, straordinarie o sessioni in generale per tre volte consecutive 
senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione 
del Consiglio Comunale. A tale riguardo il Sindaco, a seguito dell'av-
venuto accertamento dell'assenza maturata da parte del Consigliere 
interessato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell'art.7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, a comunicargli l'avvio del procedi-
mento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali 
documento probatori,  entro il termine indicato nella comunicazione 
scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni 20, decorren-
ti dalla data del ricevimento. Scaduto quest'ultimo termine, il Consi-
glio esamina ed infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle 
cause giustificative presentate da parte del Consigliere interessato. 
8. La proposta di decadenza si ha per approvata con il voto della 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. 
9. La surrogazione dei Consiglieri decaduti o rimossi dalla carica ha 
luogo nella stessa seduta nella quale viene dichiarata la decadenza, 
in conformità all’art.81 del T.U. 16 maggio 1960, n.570, previo accer-
tamento dell’insussistenza di condizioni di ineleggibilità od incompa-
tibilità per il soggetto surrogante. 
 

Art. 14. 
Diritti e doveri dei consiglieri 

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto d iniziativa e di controllo 
del Consigliere comunale, prevista dalla legge, sono disciplinati dal rego-
lamento. 
2. Ciascun Consigliere è tenuto ad avere un recapito nel territorio comuna-
le, cui inviare gli inviti e la posta in genere. 
3. Il Consigliere comunale ha facoltà di richiedere la trasformazione 
del gettone di presenza nell'indennità di funzione nella misura stabili-
ta annualmente dal Consiglio comunale con deliberazione da adot-
tarsi contestualmente all'approvazione del bilancio di previsione. Nel 
caso di assenza ingiustificata dalle sedute dagli organi collegiali nel-
la stessa deliberazione deve essere prevista la misura della detrazio-
ne applicabile alla indennità di funzione. 
 

Art.14-bis 
Obbligo di astensione 

1. I componenti degli Organi del Comune devono astenersi dal pren-
dere parte agli atti, ai provvedimenti ed alle deliberazioni del Comune 
e degli Enti o aziende da esso dipendenti o soggetti alla sua ammini-
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strazione o vigilanza, riguardanti liti, contabilità, piani urbanistici. Pa-
rimenti devono astenersi quando si tratta di interesse proprio o di in-
teresse, liti, contabilità, piani urbanistici dei loro parenti o affini sino 
al quarto grado, o del coniuge, o di conferire impieghi ai medesimi. 
2. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi 
o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui 
sussista correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deli-
berazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini 
sino al quarto grado. 
3. Devono inoltre, astenersi dal prendere parte direttamente o indiret-
tamente in servizi, esazioni di diritti, somministrazione di beni e ser-
vizi o appalti di opere del Comune o degli Enti soggetti alla sua am-
ministrazione, vigilanza o tutela. 
4. Il divieto di cui al comma precedente comporta anche l'obbligo di 
allontanarsi dalla sala delle adunanze durante la trattazione di detti 
affari. 
5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche al 
Segretario Comunale, al Vice Segretario e ai Funzionari. 

 
Art.15 

Gruppi consiliari 
1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto dal 
regolamento e ne danno comunicazione al segretario comunale. Qualora 
non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione,  i gruppi con-
siliari sono individuati nel numero pari alle liste concorrenti alle ele-
zioni, i capigruppo sono individuati nei consiglieri, non componenti la giun-
ta, che siano stati candidati a sindaco nelle liste diverse e non eletti 
tali. 
2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei capigruppo e le relative 
attribuzioni. 
3. I gruppi devono essere almeno di due consiglieri. 
 

Art.16 
Giunta comunale 

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune ed 
opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. Impronta la propria attività ai principi della trasparenza e della efficien-
za. 
3. La Giunta compie atti che non siano riservati dalla legge al Consiglio 
comunale e che non rientrano nelle competenze previste dalle leggi e dal-
lo Statuto, del Sindaco, degli organi di decentramento. Collabora con il 
Sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce an-
nualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e 
di impulso nei confronti dello stesso. 
4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al Consiglio comuna-
le. 
 

Art.17 
Nomina 

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vice Sindaco e 
ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alla ele-
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zione, unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo. (pa-
role soppresse) 
2. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione giuridica, lo 
status dei componenti l'organo e gli istituti della decadenza e della revoca 
sono disciplinati dalla legge. 
3. Non possono far parte della Giunta Municipale: il coniuge, gli ascenden-
ti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado del Sindaco. Gli stessi 
non possono essere nominati rappresentanti del Comune. 
4. Oltre che nei casi di incompatibilità di cui al comma 2 non possono con-
temporaneamente far parte della Giunta gli ascendenti e i discendenti, l'a-
dottante e l'adottato, i fratelli, i coniugi e gli affini di primo grado. 
 

Art.18 
Composizione 

1. La Giunta è composta del Sindaco e dagli Assessori di numero fino a 
sei, di cui uno con funzioni di Vice Sindaco. 
2. Gli Assessori potranno essere nominati anche tra i cittadini non facenti 
parte del Consiglio, purché in possesso dei requisiti di compatibilità e di 
eleggibilità alla carica di Consigliere. 
3. Gli Assessori esterni partecipano al Consiglio, senza diritto di voto. 
4. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la carica di Assessore 
non può essere nel mandato successivo ulteriormente nominato As-
sessore. (comma abrogato) 
5. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, dandone motivata comu-
nicazione al Consiglio. 
6. Nei casi di dimissioni o revoca di Assessori il Sindaco è tenuto a convo-
care il Consiglio entro 20 giorni dal verificarsi dell'evento. 
7. Il conferimento delle deleghe rilasciato agli Assessori o consiglieri 
deve essere comunicato al Consiglio e agli organi previsti dalla leg-
ge, nonché pubblicato all'Albo Pretorio 

 
Art.19 

Funzionamento della giunta 
1. La giunta è convocata e presieduta dal Sindaco, o in caso di assenza 
dal Vicesindaco, che stabilisce l'ordine del giorno, tenuto conto degli ar-
gomenti proposti dai singoli Assessori e dagli uffici. 
2. Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite da appo-
sito regolamento. 
3. Le sedute della Giunta comunale sono valide con l'intervento di 
almeno la metà dei componenti, arrotondata all’unità superiore. 
4. In caso di parità di voto prevale quello del presidente. 
 

Art.20 
Attribuzioni 

1. Alla giunta comunale compete l'adozione di tutti gli atti di amministra-
zione e gestione a contenuto generale o ad alta discrezionalità, nonché di 
tutti gli atti che per la loro natura debbono essere adottati da un organo 
collegiale e non rientrano nella competenza esclusiva del Consiglio, del 
Sindaco o degli organi burocratici. 
2. La giunta svolge le funzioni di propria competenza con provvedimenti 
deliberativi generali con i quali si indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i 
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mezzi idonei e i criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici nell'esercizio 
delle proprie competenze gestionali ed esecutive loro attribuite dalla legge 
o dallo statuto. 
3. La giunta, in particolare, nell'esercizio di attribuzioni di governo:  
a) propone al Consiglio i regolamenti; 
b) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i provvedimenti 
che non comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio 
e che non siano riservati dalla legge o dal regolamento di contabilità 
ai responsabili dei servizi comunali; 
c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e proposte di provvedi-
menti da sottoporre alle determinazioni del Consiglio; 
d) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con gli organi di 
partecipazione; 
e) Modifica le tariffe;  elabora e propone al Consiglio criteri per la deter-
minazione delle nuove tariffe; 
f) nomina i componenti delle commissioni per i concorsi pubblici su pro-
posta del responsabile del servizio; 
g) approva la pianta organica e le modificazione della stessa e il pro-
gramma triennale del fabbisogno del personale; 
h) propone modifiche ai criteri generali per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere ad enti e 
persone; 
i) dispone l'accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni; 
1) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore o convenuto ed ap-
prova transazioni; 
m) fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum consultivi e 
costituisce l'ufficio comunale per le elezioni, cui è rimesso l'accertamento 
della regolarità del procedimento; 
n) esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione dei mezzi, 
funzioni delegate dalla provincia, regione e Stato quando non espressa-
mente attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro organo; 
o) approva gli accordi di contrattazione decentrata fatta salva la materia 
riservata alla competenza normativa del Consiglio; 
p) predispone annualmente, su proposta dell'Assessore, un programma 
relativo all'organizzazione e all'erogazione dei servizi di assistenza (mani-
festazioni ricreative, culturali e sociali in favore dei meno abbienti e, in par-
ticolare, dell'infanzia, delle persone anziane e dei portatori di handicap, 
ecc.); 
q) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie attività e sull'attuazione 
dei programmi; 
r) approva il regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi nel ri-
spetto dei criteri generali di organizzazione stabiliti dal Consiglio 
comunale; 
s) autorizza il Sindaco a conferire le funzioni di Direttore generale al 
Segretario comunale, stabilendo preventivamente indirizzi e criteri, 
qualora non si intenda, previa convenzione con altri Comuni, dispor-
re nomina del Direttore Generale tra esperti nelle materie della orga-
nizzazione della pubblica amministrazione; 
t) approva il piano esecutivo di gestione. 
4. La giunta, altresì, nell'esercizio di attribuzioni organizzatorie: 
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a) decide in ordine a controversie di competenze funzionali che sorgesse-
ro fra gli organi gestionali dell'ente 
b) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi decentrati, i parametri, gli 
standards ed i carichi funzionali di lavoro per misurare la produttività del-
l'apparato, sentito il segretario comunale; 
c) determina i misuratori ed i modelli di rilevazione del controllo interno di 
gestione se deliberato dal Consiglio sentito il revisore del conto. 
 

Art. 20-bis 
Divieto di incarichi e consulenze 

1. Il Sindaco, gli Assessori e i consiglieri comunali hanno il divieto di 
ricoprire incarichi od assumere consulenze, anche a titolo gratuito, 
presso il Comune, nonché presso Enti, aziende ed istituzioni dipen-
denti o, comunque, sottoposti al controllo e alla vigilanza dello stes-
so. 
2. Gli Assessori competenti in materia di urbanistica, edilizia e lavori 
pubblici devono astenersi dall'esercitare attività professionale in ma-
teria di edilizia privata e pubblica nell'ambito del territorio da essi 
amministrato. 
3. E' fatto  divieto ai medesimi soggetti di cui al primo comma di ef-
fettuare a favore dell'Ente donazioni in denaro, beni mobili o immobili 
o altre utilità per tutto il periodo di espletamento del mandato. 

 
Art. 21 

Deliberazioni degli organi collegiali 
1. Gli organi collegiali deliberano validamente con l'intervento della metà 
dei componenti assegnati ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contra-
ri, salvo maggioranze speciali previste espressamente dalle leggi o dallo 
Statuto. 
2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. 
Sono assunte a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, 
quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull'apprezza-
mento delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione 
dell’azione da questi svolta. 
3. Le sedute del Consiglio e delle commissioni consiliari sono pubbliche. 
Nel caso in cui debbano essere formulate valutazioni ed apprezzamenti su 
«persone», il presidente dispone la trattazione dell'argomento in “seduta 
segreta”. 
4. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione, il de-
posito degli atti e la verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della 
Giunta sono curate dal segretario comunale, secondo le modalità ed i ter-
mini stabiliti dal regolamento. Il Segretario Comunale non partecipa alle 
sedute, quando si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è so-
stituito in via temporanea da un componente del collegio nominato dal pre-
sidente. 
5. I verbali delle sedute del Consiglio comunale e della Giunta comunale 
sono firmati dal Presidente e dal Segretario Comunale. 
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Art. 21-bis. 
Rappresentanza della minoranza 

1. Deve essere salvaguardato il diritto della minoranza consiliare alla scel-
ta del propri rappresentanti. 

 
Art.22 

Sindaco 
 1. Il Sindaco è Capo dell’Amministrazione Comunale ed esercita fun-
zioni di Ufficiale di Governo secondo la legge. 
2. Il Sindaco presta giuramento innanzi al Consiglio comunale, nella 
prima riunione dopo l’eventuale elezione del presidente del Consiglio 
Comunale, pronunciando la seguente formula: "Giuro di osservare 
lealmente la Costituzione, le leggi della Repubblica e l'Ordinamento 
del Comune e di agire per il bene di tutti i cittadini". 
3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli stemmi della Re-
pubblica e del Comune. 
 

Art. 23 
Attribuzioni di amministrazione 

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell'ente, può delegare le 
sue funzioni o parte di esse ai singoli Assessori o consiglieri ed è 
l'organo responsabile dell'amministrazione del Comune; in particola-
re il Sindaco:  
a) dirige e coordina l'attività politica e amministrativa del Comune 
nonché l'attività della giunta e dei singoli Assessori;  
b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di program-
ma con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge, sentito il Consi-
glio comunale;  
c) convoca i comizi per i referendum previsti dall'art. 6 della legge n. 
142/90, e s.m. e i.;  
d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste dalla legge;  
e) nomina il segretario comunale, scegliendolo nell'apposito albo;  
f) conferisce e revoca al segretario comunale, se lo ritiene opportuno 
e previa deliberazione della giunta comunale, le funzioni di direttore 
generale nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con altri 
comuni per la nomina del direttore;  
g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli inca-
richi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, in base a esigenze 
effettive e verificabili. 
h) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla no-
mina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende ed istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni 
debbono essere effettuate entro 45 giorni dall’insediamento ovvero 
entro i termini di scadenza del precedente incarico;  
i) nell’ambito dei criteri eventualmente scelti dalla Regione e sulla 
base degli indirizzi espressi dal Consiglio, coordina e riorganizza gli 
orari degli esercizi commerciali e dei servizi pubblici, nonché gli orari 
di apertura al pubblico degli uffici periferici delle amministrazioni 
pubbliche al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigen-
ze complessive e generali degli utenti. In caso di inquinamento o e-
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mergenze può modificare gli orari vigenti. Esplica tali poteri anche 
nel settore della panificazione; 
2. Ai fini di cui al comma 1, lettera i) del precedente comma, il Sinda-
co promuove conferenze di servizi con i responsabili delle pubbliche 
amministrazioni che hanno uffici nel territorio comunale, consulta le 
organizzazioni sindacali dei dipendenti pubblici e dei dipendenti de-
gli esercizi commerciali interessati al piano e le associazioni che ab-
biano per finalità la tutela degli interessi dei consumatori e degli u-
tenti. 
 

Art.24 
Attribuzioni di vigilanza 

1. Il Sindaco nell'esercizio delle sue funzioni di vigilanza acquisisce 
direttamente presso tutti gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, 
anche riservati, e può disporre l'acquisizione di atti, documenti e in-
formazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le società per a-
zioni, appartenenti all'ente, tramite i rappresentanti legali delle stes-
se, informandone il Consiglio comunale.  
2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, 
direttamente o avvalendosi del segretario comunale o del direttore se 
nominato, le indagini e le verifiche amministrative sull'intera attività 
del Comune. 3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assi-
curare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società appar-
tenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indi-
cati dal Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dal-
la giunta. 
 

Art.25 
Attribuzioni di organizzazione 

 1. Il Sindaco nell'esercizio delle sue funzioni di organizzazione:  
a) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari, qualora non 

sia stato nominato il Presidente del Consiglio comunale, 
b) esercita le funzioni di cui al punto precedente negli organismi 

pubblici di partecipazione popolare dal Sindaco presieduti, nei li-
miti previsti dalle leggi;  

c) propone argomenti da trattare in giunta, ne dispone la convoca-
zione e la presiede;  

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio in 
quanto di competenza consiliare. 

 
Art. 25-bis 

Mozione di sfiducia 
1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o 
della Giunta non comporta le dimissioni dello stesso. 
2. Il Sindaco e la rispettiva Giunta cessano dalla carica in caso di appro-
vazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla mag-
gioranza assoluta dei componenti del Consiglio. La mozione di sfiducia 
deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri 
assegnati senza computare a tal fine il Sindaco e viene messa in di-
scussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua pre-
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sentazione. Se la mozione viene approvata, si procede allo scioglimento 
del Consiglio e alla nomina di un commissario ai sensi delle leggi vigenti. 
 

Art. 25-ter 
Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza,  

sospensione o decesso del Sindaco 
1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza 
o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo scioglimento 
del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla elezio-
ne del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle predette elezioni le 
funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco. 
2. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenza o di impedi-
mento temporaneo, nonché in caso di sospensione dall'esercizio della 
funzione adottata ai sensi dell'art. 15, comma 4bis, della legge 19 marzo 
1990, n. 55, come modificato dall'art. 1 della legge 18 gennaio 1992, n. 16. 
3. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al Consiglio di-
ventano irrevocabili decorsi venti giorni dalla loro presentazione. 
Trascorso tale termine si procede allo scioglimento del Consiglio con 
contestuale nomina di un Commissario. 
4. Lo scioglimento del Consiglio comunale determina in ogni caso la de-
cadenza del Sindaco nonché della Giunta. 
5. L'impedimento permanente del Sindaco viene accertato da una 
commissione di tre persone eletta dal Consiglio comunale e compo-
sta da soggetti estranei al Consiglio di chiara fama, nominati in rela-
zione allo specifico motivo dell'impedimento. 
6. La procedura per la verifica dell'impedimento viene attivata dal Vi-
ce Sindaco o, in mancanza, dall'Assessore Anziano che vi provvede 
d'intesa con i gruppi consiliari. 
7. La commissione nel termine di trenta giorni dalla nomina relaziona 
al Consiglio sulle ragioni dell'impedimento. 
8. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, salvo 
sua diversa determinazione, anche su richiesta della Commissione, 
entro dieci giorni dalla presentazione. 
 

Art. 26. 
Vice Sindaco 

1. Il Vice Sindaco è l'Assessore che riceve dal Sindaco delega generale 
per l'esercizio di tutte le sue funzioni in caso di assenza o impedimento 
temporaneo, nonché nel caso di sospensione dell'esercizio della funzione 
adottata ai sensi dell'art. 15 della legge 19 marzo 199, n. 16. 
2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento del Vice Sindaco, e-
sercitano le funzioni sostitutive del Sindaco secondo l'ordine di elencazio-
ne nel documento programmatico. 
3. Le funzioni sostitutive di cui al precedente comma 2 vengono esercitate, 
sino ad elezione di una nuova giunta, nell' ordine: dall'Assessore anziano 
eletto secondo la vecchia normativa, e dagli Assessori secondo l'ordine di 
anzianità, dato dall'età. (comma abrogato) 
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TITOLO SECONDO 
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 

 
CAPO I 
UFFICI 

 
Art. 27 

Principi strutturali e organizzativi 
1. L'amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimen-
to di obiettivi specifici e deve essere improntata ai seguenti principi: 
a) un'organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi;  
b) l'analisi e l'individuazione delle produttività e dei carichi funzionali 

di lavoro e del grado di efficacia dell'attività svolta da ciascun e-
lemento dell'apparato anche ai fini della valutazione delle presta-
zioni; 

c) l'individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito 
di autonomia decisionale dei soggetti; 

d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella 
divisione del lavoro e il conseguimento della massima flessibilità 
delle strutture e del personale e della massima collaborazione tra 
gli uffici. 

 
Art.28 

Organizzazione degli uffici e del personale 
1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del 
personale e, in conformità alle norme del presente Statuto, l'organiz-
zazione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra fun-
zione politica e di controllo attribuita al Consiglio comunale, al Sin-
daco e alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita ai 
responsabili degli uffici e dei servizi e, nel caso di nomina, al diretto-
re generale; 
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, traspa-
renza ed efficienza e criteri di funzionalità, economicità di gestione e 
flessibilità della struttura. 
3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell'individuazione delle e-
sigenze dei cittadini, adeguando costantemente la propria azione 
amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bi-
sogni e l'economicità. 
4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il miglior 
soddisfacimento delle esigenze dei cittadini. 
 

Art. 29 
Regolamento degli uffici e dei servizi 

1. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione stabilisce le 
norme generali per l'organizzazione e il funzionamento degli uffici e, 
in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura 
organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il di-
rettore e gli organi amministrativi. 
2. I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli organi di 
governo è attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo, in-
tesa come potestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità 
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dell'azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il con-
seguimento; ai funzionari responsabili e, nel caso di nomina, al diret-
tore generale spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi asse-
gnati, il compito di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli 
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa, tecnica e contabi-
le secondo principi di professionalità e responsabilità. 
3. L'organizzazione del Comune si articola in unità operative che so-
no aggregate, secondo criteri di omogeneità, in strutture progressi-
vamente più ampie, come disposto dall'apposito regolamento anche 
mediante il ricorso a strutture trasversali o di staff intersettoriali. 
4. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali ap-
provati nelle forme di legge e tutela la libera organizzazione sindaca-
le dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali 
in vigore. 
5. Il regolamento organico determina le condizioni e le modalità con 
le quali il Comune promuove l'aggiornamento e l'elevazione profes-
sionale del personale, assicura condizioni di lavoro idonee a preser-
varne la salute e l'integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo 
esercizio delle libertà e dei diritti sindacali. 
 

CAPO SECONDO 
PERSONALE DIRETTIVO 

 
Art.30 

Direttore Generale 
1. Il Sindaco, previa delibera della giunta comunale, può nominare un 
direttore generale, al di fuori della dotazione organica e con un con-
tratto a tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal regolamento 
di organizzazione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra co-
muni le cui popolazioni assommate raggiungano i 15 mila abitanti.  
2. In tal caso il direttore generale dovrà provvedere alla gestione co-
ordinata o unitaria dei servizi tra i comuni interessati.  

 
Art.31 

Compiti e mansioni del Direttore Generale 
1. Il direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi 
stabiliti dagli organi di governo dell'ente secondo le direttive che, a 
tale riguardo, gli impartirà il Sindaco. 
2. Il direttore generale sovrintende alle gestioni dell'ente perseguen-
do livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra i responsabili di servizio 
che allo stesso tempo rispondono nell'esercizio delle funzioni loro 
assegnate. 
3. La durata dell'incarico non può eccedere quella del mandato elet-
torale del Sindaco che può procedere alla sua revoca previa delibera 
della giunta comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere gli o-
biettivi fissati o quando sorga contrasto con le linee di politica am-
ministrativa della giunta, nonché in ogni altro caso di grave opportu-
nità. 
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4. Quando non risulta stipulata la convenzione per il servizio di dire-
zione generale, le relative funzioni possono essere conferite dal Sin-
daco al Segretario Comunale, sentita la Giunta comunale.  
5. Il direttore generale predispone la proposta di piano esecutivo di 
gestione e del piano dettagliato degli obiettivi previsto dalle norme 
della contabilità, sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla 
Giunta comunale. 
6. Egli in particolare esercita le seguenti funzioni: 
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Sindaco, pro-
grammi organizzativi o di attuazione, relazioni o studi particolari; 
b) organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi fun-
zionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giunta; 
c) verifica l'efficacia e l'efficienza dell'attività degli uffici e del perso-
nale a essi preposto;  
d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei Responsabi-
li degli uffici e dei servizi e adotta le sanzioni sulla base di quanto 
prescrive il regolamento, in armonia con le previsioni dei contratti 
collettivi di lavoro; 
e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro straordinario, i con-
gedi, i permessi dei Responsabili dei servizi; 
f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non demandati alla 
competenza del Sindaco o dei Responsabili dei servizi; 
g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del personale; 
h) riesamina annualmente, sentiti i Responsabili dei settori, l'assetto 
organizzativo dell'ente e la distribuzione dell'organico, effettivo, pro-
ponendo alla Giunta e al Sindaco eventuali provvedimenti in merito; 
i) promuove i procedimenti e adotta, in via surrogatoria, gli atti di 
competenza dei responsabili dei servizi nei casi in cui essi siano 
temporaneamente assenti, previa istruttoria curata dal servizio com-
petente; 
j) promuove e resiste alle liti, ed ha il potere di conciliare e di transi-
gere. 
 

Art.32 
Responsabili degli uffici e dei servizi 

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi sono individuati nel regola-
mento di organizzazione e nel regolamento organico del personale.  
2. I Responsabili provvedono ad organizzare gli uffici, e i servizi ad 
essi assegnati in base alle indicazioni ricevute dal Direttore generale, 
se nominato, ovvero dal Segretario comunale e secondo le direttive 
impartite dal Sindaco e dalla Giunta comunale.  
3. Essi nell'ambito delle competenze loro assegnate provvedono a 
gestire l'attività dell'ente e ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli 
obiettivi indicati dal Direttore generale, se nominato, dal Sindaco e 
dalla Giunta Comunale. 

 
Art.33 

Funzioni dei Responsabili degli uffici e dei servizi 
 1. I Responsabili degli uffici e dei servizi stipulano in rappresentanza 
dell'ente i contratti già deliberati, approvano i ruoli dei tributi e dei 
canoni, gestiscono le procedure dì appalto e di concorso e provve-
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dono agli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione degli 
impegni di spesa. 
2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizzazioni o conces-
sioni e svolgono inoltre le seguenti funzioni:  
a) presiedono le commissioni di gara e di concorso, assumono le re-
sponsabilità dei relativi procedimenti e propongono alla Giunta la 
designazione degli altri membri;  
b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;  
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e ogni altro atto co-
stituente manifestazione di giudizio e di conoscenza, ivi compresi, 
per esempio, i bandi di gara e gli avvisi dì pubblicazione degli stru-
menti urbanistici; 
d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;  
e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei manufatti abusivi e ne 
curano l'esecuzione;  
f) emettono le ordinanze dì ingiunzione di pagamento di sanzioni 
amministrative e dispongono l'applicazione delle sanzioni accessorie 
nell'ambito delle direttive impartite dal Sindaco;  
g) pronunciano le altre ordinanze previste da norme di legge o di re-
golamento a eccezione di quelle di cui all'art. 38 della legge n. 
142/1990;  
h) promuovono i procedimenti disciplinari nei confronti del personale 
a essi sottoposto e adottano le sanzioni nei limiti e con le procedure 
previste dalla legge e dal regolamento; 
 i) provvedono a dare pronta esecuzione alle deliberazioni della Giun-
ta e del Consiglio e alle direttive impartite dal Sindaco e dal Direttore, 
se nominato; 
 j) forniscono al Direttore, se nominato, nei termini di cui al regola-
mento di contabilità, gli elementi per la predisposizione della propo-
sta di piano esecutivo di gestione;  
k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le ferie, i recupe-
ri, le missioni del personale dipendente secondo le direttive impartite 
dal Direttore, se nominato,  e dal Sindaco;  
l) concedono le licenze agli obiettori di coscienza in servizio presso il 
Comune;  
m) rispondono, nei confronti del Direttore generale, se nominato, del 
mancato raggiungimento degli obiettivi loro assegnati.  
3. Il personale di cui al precedente comma provvede altresì al rilascio 
delle autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa, nonché 
delle autorizzazioni, delle concessioni edilizie e alla pronuncia delle 
ordinanze di natura non contingibile e urgente. 
4. I Responsabili degli uffici e dei servizi possono delegare le funzio-
ni che precedono al personale a essi sottoposto, pur rimanendo 
completamente responsabili del regolare adempimento dei compiti 
loro assegnati.  
5. Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli uffici e dei servizi ul-
teriori funzioni non previste dallo Statuto e dai regolamenti, impar-
tendo contestualmente le necessarie direttive per il loro corretto e-
spletamento. 
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Art. 34 
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 

1. La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste 
dalla legge, e dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei ser-
vizi, può deliberare al di fuori della dotazione organica l'assunzione 
con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta 
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti dell'ente non siano 
presenti analoghe professionalità. 
2. La giunta comunale nel caso di vacanza del posto o per altri gravi 
motivi può assegnare, nelle forme e con le modalità previste dal re-
golamento, la titolarità di uffici e servizi a personale assunto con 
contratto a tempo determinato o incaricato con contratto di lavoro 
autonomo, ai sensi dell'art. 6, comma 4, della legge 127/97. 
3. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a 
tempo indeterminato, salvo che non lo consentano apposite norme di 
legge. 
 

Art. 34-bis 
Collaborazioni esterne 

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni esterne, ad alto con-
tenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo per obiet-
tivi determinati e con convenzioni a termine. 
2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di col-
laborazione a soggetti estranei all'amministrazione devono stabilirne 
la durata, che non potrà essere superiore alla durata del programma, 
e i criteri per il conferimento per l'incarico. 

 
Art. 34-ter. 

Ufficio di indirizzo e di controllo 
1. Il regolamento può prevedere la costituzione di uffici posti alle di-
rette dipendenze del Sindaco, della giunta comunale o degli Asses-
sori, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attri-
buite dalla legge, costituiti da dipendenti dell'ente o da collaboratori 
assunti a tempo determinato purché l'ente non sia dissestato e/o non 
versi nelle situazioni strutturate deficitarie di cui all'art. 45 del D. Lgs. 
n. 504/92. 
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CAPO TERZO  
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
Art. 35 

Segretario Comunale 
1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende 
funzionalmente ed è scelto nell'apposito albo. 
2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione di convenzio-
ni con altri comuni per la gestione consortile dell'ufficio del segreta-
rio comunale. 
3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del segretario comu-
nale sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 
4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive impartite dal 
Sindaco, presta consulenza giuridica agli organi del Comune, ai sin-
goli consiglieri e agli uffici. 
 

Art.35-bis 
Funzioni del segretario comunale 

1. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni di Giunta e del Con-
siglio e ne redige i verbali che sottoscrive insieme al Sindaco. 
2. Il Segretario comunale può partecipare a commissioni dì studio e 
di lavoro interne all'ente e, con l'autorizzazione del Sindaco, a quelle 
esterne; egli, su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni di 
ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli As-
sessori e ai singoli Consiglieri. 
3. Il Segretario comunale riceve dai consiglieri le richieste di trasmis-
sione delle deliberazioni della giunta soggette a controllo eventuale 
secondo le disposizioni di legge. 
4. Egli presiede l'ufficio comunale per le elezioni in occasione delle 
consultazioni popolari e dei referendum e riceve le dimissioni del 
Sindaco, degli Assessori o dei Consiglieri nonché le proposte di re-
voca e la mozione di sfiducia. 
5. Il Segretario comunale roga i contratti del Comune, nei quali l'ente 
è parte, quando non sia necessaria l'assistenza di un notaio, e auten-
tica le scritture private e gli atti unilaterali nell'interesse dell'ente, ed 
esercita infine ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dal 
Regolamento conferitagli dal Sindaco. 
 

 
Art.35-ter. 

Vicesegretario comunale 
1. La dotazione organica del personale potrà prevedere un vicesegre-
tario comunale individuandolo in uno dei funzionari apicali dell'ente. 
2. Il Vicesegretario comunale collabora con il Segretario nello svol-
gimento delle sue funzioni organizzative e lo sostituisce in caso di 
assenza o impedimento, secondo le direttive impartite dal Sindaco. 
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TITOLO TERZO 
SERVIZI 

 
Art. 36. 

Forme di gestione 
1. L'attività diretta a conseguire, nell'interesse della comunità, obiettivi e 
scopi di rilevanza sociale, promozione dello sviluppo economico e civile, 
compresa la produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pubblici 
che possono essere istituiti e gestiti anche con diritto di privativa del Co-
mune, ai sensi di legge. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effet-
tuata previa valutazione comparativa tra le diverse forme di gestione pre-
viste dalla legge e dal presente statuto. 
3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la comparazione deve 
avvenire tra affidamento in concessione, costituzione di aziende, di con-
sorzio o di società a prevalente capitale locale. 
4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la gestione in economia, 
la costituzione di istituzione, l'affidamento in appalto o in concessione, 
nonché tra la forma singola o quella associata mediante convenzione, u-
nione di comuni, ovvero consorzio. 
5. Nell'organizzazione dei servizi devono essere comunque, assicurate i-
donee forme di informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 
6. Il Consiglio comunale delega alla comunità montana l'organizzazione e 
la gestione di funzioni e servizi di propria competenza quando la dimen-
sione comunale non consenta di realizzare una gestione ottimale ed effi-
ciente. 
 

Art. 37 
Gestione in economia 

1. L'organizzazione e l'esercizio di servizi in economia sono, di norma, di-
sciplinati da appositi regolamenti. 
 

Art. 38 
Azienda speciale 

1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle norme legislative e statutarie, 
delibera gli atti costitutivi di aziende speciali per la gestione dei servizi 
produttivi e di sviluppo economico e Civile. 
2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono discipli-
nate dall'apposito statuto e da propri regolamenti interni approvati, questi 
ultimi, dal Consiglio di amministrazione delle aziende. 
3. Il Consiglio di amministrazione ed il presidente sono nominati dal Con-
siglio comunale fuori dal proprio seno, tra coloro che abbiano i requisiti per 
l'elezione a Consigliere comunale e comprovate esperienze di ammini-
strazione. 
 

Art. 39 
Istituzione 

1. Il Consiglio comunale per l'esercizio di servizi sociali, che necessitano di 
particolare autonomia gestionale, costituisce istituzioni mediante apposito 
atto contenente il relativo regolamento di disciplina dell'organizzazione e 
dell'attività dell'istituzione e previa redazione di apposito piano tecnico 
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-finanziario dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme di finanziamento 
e le dotazioni di beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi. 
2. Il regolamento di cui al precedente primo comma determina, altresì, la 
dotazione organica di personale e l'assetto organizzativo dell'istituzione, le 
modalità di esercizio dell'autonomia gestionale, l'ordinamento finanziario e 
contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati gestionali. 
3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale assunto con rappor-
to di diritto privato, nonché a collaborazioni ad alto contenuto di professio-
nalità. 
4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consiglio comunale al mo-
mento della costituzione ed aggiornati in sede di esame del bilancio pre-
ventivo e del rendiconto consuntivo dell'istituzione. 
5. Gli organi dell'istituzione sono il Consiglio di amministrazione, il presi-
dente ed il direttore. 
 

Art. 40 
Il Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione ed il presidente dell'istituzione sono no-
minati dal Consiglio comunale fuori dal proprio seno, anche in rappresen-
tanza dei soggetti interessati, tra coloro che abbiano i requisiti per l'elezio-
ne a Consigliere comunale e comprovate esperienze di amministrazione. 
2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulteriori requisiti specifi-
ci richiesti ai componenti, la durata in carica, la posizione giuridica e lo sta-
tus dei componenti il Consiglio d'amministrazione, nonché le modalità di 
funzionamento dell'organo. 
3. Il Consiglio provvede all'adozione di tutti gli atti di gestione a carattere 
generale previsti dal regolamento. 
 

Art. 41 
Il Presidente 

1. Il presidente rappresenta e presiede il Consiglio di amministrazione, vi-
gila sull'esecuzione degli atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità 
ed urgenza provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica nella 
prima seduta del Consiglio di amministrazione. 
 

Art.42 
Il Direttore 

1. Il direttore dell'istituzione è nominato dalla giunta con le modalità previ-
ste dal regolamento. 
2. Dirige tutta l'attività dell'istituzione, è il responsabile del personale, ga-
rantisce la funzionalità dei servizi, adotta i provvedimenti necessari ad as-
sicurare l'attuazione degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle istitu-
zioni. 
 

Art.43 
Nomina e revoca 

1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nominati dal 
Consiglio comunale, nei termini di legge, sulla base di un documento, cor-
redato dai curricoli dei candidati, che indica il programma e gli obiettivi da 
raggiungere. 
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2. Il documento proposto, sottoscritto da almeno 1/5 dei consiglieri asse-
gnati, deve essere presentato al segretario del Comune almeno cinque 
giorni prima dell'adunanza. 
3. Il presidente ed i singoli componenti possono essere revocati, su pro-
posta motivata del Sindaco, o di 1/5 dei consiglieri assegnati, dal Consiglio 
comunale che provvede contestualmente alla loro sostituzione. 
 

Art. 44 
Società a prevalente capitale locale 

1. Negli statuti delle società a prevalente capitale locale devono essere 
previste le forme di raccordo e collegamento tra le società stesse ed il 
Comune. 
 

Art. 45 
Gestione associata dei servizi e delle funzioni 

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri comuni e la provincia per pro-
muovere e ricercare le forme associative più appropriate tra quelle previ-
ste dalla legge in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da svolgere 
ed agli obiettivi da raggiungere. 

 
 

TITOLO QUARTO 
FINANZA E CONTABILITÀ 

 
Art. 46 

Ordinamento 
1. L'ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge e, 
nei limiti da essa previsti, dal regolamento. 
2. Nell'ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autono-
mia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 
3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in materia, è altresì tito-
lare di potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle 
tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio. 
 

Art. 47 
Attività finanziaria del Comune 

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte pro-
prie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e regionali, 
tasse e diritti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti 
regionali, altre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse 
per investimenti e da ogni altra entrata stabilita per legge o 
regolamento. 
2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pubblici 
comunali indispensabili; le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici 
ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità e integrano la con-
tribuzione erariale per l'erogazione dei servizi pubblici indispensabili. 
3. Nell'ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune istituisce, 
sopprime e regolamenta, con deliberazione consiliare imposte, tasse 
e tariffe. 
4. Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità contri-
butiva dei soggetti passivi secondo i principi di progressività stabiliti 
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dalla Costituzione e applica le tariffe in modo da privilegiare le cate-
gorie più deboli della popolazione. 

 
Art. 47-bis 

Amministrazione dei beni comunali 
1. Il Sindaco dispone la compilazione dell'inventario dei beni dema-
niali e patrimoniali del Comune da rivedersi, annualmente ed è re-
sponsabile, unitamente al segretario e al ragioniere del Comune del-
l'esattezza dell'inventario, delle successive aggiunte e modificazioni 
e della conservazione dei titoli, atti, carte e scritture relativi al patri-
monio. 
2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in proprio e non destinati 
a funzioni sociali ai sensi del titolo secondo del presente statuto de-
vono, di regola, essere dati in affitto; i beni demaniali possono esse-
re concessi in uso con canoni la cui tariffa è determinata dalla Giunta 
comunale. 
3. Le somme provenienti dall'alienazione di beni, da lasciti, donazio-
ni, riscossioni di crediti o, comunque, da cespiti da investirsi a pa-
trimonio, debbono essere impiegate in titoli nominativi dello Stato o 
nell'estinzione di passività onerose e nel miglioramento del patrimo-
nio o nella realizzazione di opere pubbliche. 
 

Art.47-ter. 
Bilancio comunale 

1. L'ordinamento contabile del Comune è riservato alla legge dello 
Stato e, nei limiti da questa fissati, al regolamento di contabilità. 
2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio 
annuale di previsione redatto in termini di competenza, deliberato dal 
Consiglio comunale entro il termine ultimo del 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello di riferimento, osservando i principi dell'univer-
salità, unità, annualità, veridicità, pubblicità, dell'integrità e del pa-
reggio economico e finanziario. 
3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti 
in modo da consentirne la lettura per programmi, servizi e interventi. 
4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono contenere il visto 
di regolarità contabile attestante la relativa copertura finanziaria da 
parte del responsabile del servizio finanziario. L'apposizione dei vi-
sto rende esecutivo l'atto adottato. 
 

 
Art. 47-quater. 

Rendiconto della gestione 
1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed 
economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bi-
lancio, il conto economico e il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comunale entro il 30 giu-
gno dell'anno successivo. 
3. La Giunta comunale allega al rendiconto una relazione illustrativa 
con cui esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla 
base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi so-
stenuti, nonché la relazione  del revisore dei conti. 
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Art. 47-quinquies 
Attività contrattuale 

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, provvede 
mediante contratti agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, 
alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e alle locazio-
ni. 
2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla determi-
nazione del responsabile del procedimento di spesa. 
3. La determinazione deve indicare il fine che con il contratto si in-
tende perseguire, l'oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali 
nonché le modalità di scelta del contraente in base alle disposizioni 
vigenti. 
 

Art. 47-sixties 
Revisore dei conti  

1. Il Consiglio comunale elegge il revisore dei conti secondo i criteri 
stabiliti dalla legge, tra iscritti negli albi professionali degli ordini dei 
ragionieri, dottori commercialisti e revisori contabili. 
2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente, dura 
in carica tre anni, è rieleggibile per una sola volta ed è revocabile per 
inadempienza, nonché quando ricorrono gravi motivi che influiscono 
negativamente sull'espletamento del mandato. 
3. Il revisore collabora con il Consiglio comunale nella sua funzione 
di controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità conta-
bile e finanziaria della gestione dell'ente e attesta la corrispondenza 
del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo apposita rela-
zione, che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto del bilancio. 
4. Nella relazione di cui al precedente comma il revisore esprime ri-
lievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produt-
tività ed economicità della gestione. 
5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell'ente, 
ne riferisce immediatamente al Consiglio. 
6. Il revisore risponde della verità delle sue attestazioni e adempie ai 
doveri con la diligenza del mandatario e del buon padre di famiglia. 
7. Al revisore dei conti possono essere affidate le ulteriori funzioni 
relative al controllo di gestione nonché alla partecipazione al nucleo 
di valutazione dei responsabili degli uffici e dei servizi di cui all'art.20 
del D. Lgs 3 febbraio 1993 n. 29. 

Art. 47-septies 
Tesoreria 

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versate 
dai debitori in base ad ordini di incasso e liste di carico e dal con-
cessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di cui il tesoriere 
è tenuto a dare comunicazione all'ente entro giorni cinque; 
c) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento 
nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibi-
li; 
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d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di 
ammortamento di mutui, dei contributi previdenziali e delle altre 
somme stabilite dalla legge. 
2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati dalla legge, dal 
regolamento di contabilità nonché da apposita convenzione. 
 

Art. 47-octies 
Controllo economico della gestione 

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi possono essere chiamati a 
eseguire operazioni di controllo economico-finanziario per verificare 
la rispondenza della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio e 
agli obiettivi fissati dalla giunta e dal Consiglio. 
2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono descritte in un 
verbale che, insieme con le proprie osservazioni e rilievi, viene ri-
messo all'Assessore competente che ne riferisce alla Giunta per gli 
eventuali provvedimenti di competenza, da adottarsi sentito il reviso-
re dei conti. 
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PARTE TERZA 
ORDINAMENTO FUNZIONALE 

 
TITOLO PRIMO 

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE 
 

CAPO PRIMO 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

   
Art.48 

Organizzazione sovracomunale 
1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce forme di collaborazione con 
altri enti pubblici territoriali e prioritariamente con la comunità montana, al 
fine di coordinare ed organizzare unitamente agli stessi i propri servizi 
tendendo al superamento del rapporto puramente istituzionale. 
 

 
CAPO SECONDO 

FORME DI COLLABORAZIONE 
 

Art.49 
Principio di cooperazione 

1. L'attività dell'ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d'interesse 
Comune con altri enti locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli i-
stituti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese di cooperazione. 
 

Art. 50 
Convenzioni 

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l'esercizio 
associativo di funzioni, anche individuando nuove attività di Comune inte-
resse ovvero l'esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazio-
ne di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la stipula-
zione di apposite convenzioni con altri enti locali o loro enti strumentali. 
2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, 
sono approvate dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei com-
ponenti. 
 

Art. 51 
Consorzi 

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la co-
stituzione del consorzio tra enti per realizzare e gestire servizi rilevanti sot-
to il profilo economico o imprenditoriale, ovvero per economia di scala 
qualora non sia conveniente l'istituzione di azienda speciale e non sia op-
portuno avvalersi delle forme organizzative per i servizi stessi, previste 
nell'articolo precedente. 
2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal secondo comma del 
precedente art. 50, deve prevedere l'obbligo di pubblicazione degli atti 
fondamentali del consorzio negli albi pretori degli enti contraenti. 
3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo statuto 
del consorzio che deve disciplinare l'ordinamento organizzativo e funzio-
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nale del nuovo ente secondo le norme previste per le aziende speciali dei 
comuni, in quanto compatibili. 
4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gesti-
re da parte dei medesimi enti locali una pluralità di servizi attraverso il mo-
dulo consortile 

 
Art.52 

Accordi di programma 
1. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti 
in leggi speciali o settoriali che necessitano dell'attivazione di un procedi-
mento complesso per il coordinamento e l'integrazione dell'attività di più 
soggetti interessati, promuove e conclude accordi di programma. 
2. L'accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l'at-
tivazione dell'eventuale arbitrato e degli interventi surrogatori ed, in parti-
colare: 
a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie 
alla realizzazione dell'accordo; 
b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i 
costi, le fonti di finanziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra gli 
enti coinvolti; 
e) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento. 
3. Il Sindaco definisce e stipula l'accordo, previa deliberazione d'intenti del 
Consiglio comunale, con l'osservanza delle altre formalità previste dalla 
legge e nel rispetto delle funzioni attribuite con lo statuto. 
 
 

TITOLO SECONDO 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

  
Art.53 

Partecipazione 
1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all'atti-
vità dell'ente, al fine di assicurarne il buon andamento, l'imparzialità e la 
trasparenza. 
2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le or-
ganizzazioni di volontariato, incentivandone l'accesso alle strutture ed ai 
servizi dell'ente. 
3. Al cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela 
degli interessi che favoriscano il loro intervento nella formazione degli atti. 
4. L'amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il 
parere di soggetti economici su specifici problemi. 

 
CAPO I 

INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA 
 

Art.54 
Interventi nel procedimento amministrativo 

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento 
amministrativo, hanno facoltà di intervenirvi, tranne che per i casi espres-
samente esclusi dalla legge e dai regolamenti comunali. 
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2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia 
dei soggetti singoli che di soggetti collettivi rappresentativi di interessi su-
perindividuali. 
3. Il responsabile del procedimento, contestualmente all'inizio dello stesso, 
ha l'obbligo di informare gli interessati mediante comunicazione personale 
contenente le indicazioni previste per legge. 
4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di 
atti debbano essere inviati, nonché i dipendenti responsabili dei relativi 
procedimenti ovvero i meccanismi di individuazione del responsabile del 
procedimento. 
5. qualora sussistano particolari esigenze di celerità o il numero dei desti-
natari o la indeterminatezza degli stessi la renda particolarmente gravosa, 
è consentito prescindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di 
pubblicazione all'albo pretorio o altri mezzi, garantendo, comunque, altre 
forme di idonea pubblicazione e informazione. 
6. Gli aventi diritto, entro trenta giorni dalla comunicazione personale o 
dalla pubblicazione del provvedimento, possono presentare istanze, me-
morie scritte, proposte e documenti pertinenti all'oggetto del procedimento. 
7. Il responsabile dell'istruttoria, entro venti giorni dalla ricezione delle ri-
chieste di cui al precedente comma 6, deve pronunciarsi sull'accoglimento 
o meno e rimettere le sue conclusioni all'organo comunale competente al-
l'emanazione del provvedimento finale. 
8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sollecitazioni 
pervenute deve essere adeguatamente motivato nella premessa dell'atto e 
può essere preceduto da contraddittorio orale. 
9. Se l'intervento partecipativo non concerne l'emanazione di un provve-
dimento, l'amministrazione deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro 
trenta giorni, le proprie valutazioni sull'istanza, la petizione e la proposta. 
10. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto a prendere visione di 
tutti gli atti del procedimento, salvo quelli che il regolamento sottrae all'ac-
cesso. 
11. La giunta potrà concludere accordi con i soggetti intervenuti per de-
terminare il contenuto discrezionale del provvedimento. 
 

Art. 55 
Istanze 

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere pos-
sono rivolgere al Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono ragioni su 
specifici aspetti dell'attività dell'amministrazione. 
2. La risposta all'interrogazione viene fornita entro il termine massimo di 
trenta giorni dal Sindaco, o dal segretario, o dal dipendente responsabile a 
seconda della natura politica o gestionale dell'aspetto sollevato. 
3. Le modalità dell'interrogazione sono indicate dal regolamento sulla par-
tecipazione, il quale deve prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea 
forma di comunicazione della risposta, nonché adeguate misure di pubbli-
cità dell'istanza. 
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Art. 56 
Petizioni 

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi del-
l'amministrazione per sollecitarne l'intervento su questioni di interesse ge-
nerale o per esporre comuni necessità. 
2. Il regolamento di cui al comma quarto dell'art. 54 determina la procedu-
ra della petizione, i tempi, le forme di pubblicità e l'assegnazione all'organo 
competente, il quale procede nell'esame e predispone le modalità di inter-
vento del Comune sulla questione sollevata o dispone l'archiviazione qua-
lora non ritenga di aderire all'indicazione contenuta nella petizione. In que-
st'ultimo caso, il provvedimento conclusivo dell'esame da parte dell'organo 
competente deve essere espressamente motivato ed adeguatamente 
pubblicizzato. 
3. La petizione è esaminata dall'organo competente entro quarantacinque 
giorni dalla presentazione. 
4 Se il termine previsto al comma terzo non è rispettato, ciascun Consi-
gliere può sollevare la questione in Consiglio, chiedendo ragione al Sinda-
co del ritardo o provocando una discussione sul contenuto della petizione. 
Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione all'ordine del giorno del-
la prima seduta del Consiglio. 
5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di 
cui è garantita al soggetto proponente la comunicazione. 
 

Art. 57 
Proposte 

1. Duecento cittadini possono avanzare proposte per l'adozione di atti 
amministrativi che il Sindaco trasmette entro trenta giorni successivi all'or-
gano competente, corredate del parere dei responsabili dei servizi interes-
sati e del segretario, nonché dell'attestazione relativa alla copertura finan-
ziaria. 
2. L'organo competente deve sentire i proponenti dell'iniziativa entro trenta 
giorni dalla presentazione della proposta. 
3. Tra l'amministrazione comunale ed i proponenti si può giungere alla sti-
pulazione di accordi nel perseguimento del pubblico interesse al fine di de-
terminare il contenuto del provvedimento finale per cui è stata promossa 
l'iniziativa popolare. 
 

 
CAPO SECONDO 

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE 
 

Art.58 
Principi generati 

1. Il Comune valorizza le autonome forme associative e di cooperazione 
dei cittadini attraverso le forme di incentivazione previste dal successivo 
art. 60, l'accesso ai dati di cui è in possesso l'amministrazione e tramite 
l'adozione di idonee forme di consultazione nel procedimento di formazio-
ne degli atti generali. 
2. 1 relativi criteri generali vengono periodicamente stabiliti dal Consiglio 
comunale. 
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Art.59 
Associazioni 

1. La giunta comunale registra, previa istanza degli interessati e per i fini 
di cui al precedente articolo, le associazioni che operano sul territorio. 
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Art.60 
Organismi di partecipazione 

1. Comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione dei cittadini. 
Tutte le aggregazioni hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli pre-
cedenti. 
2. L'amministrazione comunale, per la gestione di particolari servizi, può 
promuovere la costituzione di appositi organismi, determinando: finalità da 
perseguire, requisiti per l'adesione, composizione degli organi di direzione, 
modalità di acquisizione dei fondi e loro gestione. 
3. Gli organismi previsti nel comma precedente e quelli esponenziali di in-
teressi circoscritti al territorio comunale sono sentiti nelle materie oggetto 
di attività o per interventi mirati a porzioni di territorio. Il relativo parere de-
ve essere fornito entro trenta giorni dalla richiesta. 
 

Art. 61 
Incentivazione 

1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione, possono essere 
erogate forme di incentivazione con apporti sia di natura finanzia-
ria-patrimoniale, che tecnico -professionale e organizzativo. 
 

Art. 62 
Partecipazione alle commissioni 

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle associazioni e degli organi-
smi interessati, invitano ai propri lavori i rappresentanti di questi ultimi. 
 
 

CAPO TERZO 
REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO 

 
Art.63 

Referendum 
1. Il Comune promuove la partecipazione dei cittadini 
all’amministrazione della città e al suo sviluppo sociale, economico e 
culturale, attraverso referendum riguardanti materie di esclusiva 
competenza locale. 
2. Non possono essere soggette a referendum le seguenti materie: 
a) Statuto e regolamenti relativi al funzionamento del Consiglio ed 

alla organizzazione comunale; 
b) provvedimenti inerenti elezioni, nomine o designazioni e relative 

revoche o declaratorie di decadenza; 
c) provvedimenti comunque concernenti rappresentanti o dipendenti 

del Comune, delle Istituzioni e delle Aziende speciali; 
d) provvedimenti inerenti l’assunzione di mutui o la emissione di 

prestiti obbligazionari; 
e)  provvedimenti relativi ad acquisti di immobili, appalti o conces-

sioni; 
f) atti relativi ad imposte e tasse, rette e tariffe; 
g) bilanci preventivi e consuntivi; 
h) piano regolatore generale e strumenti urbanistici attuativi; 
i) atti e provvedimenti comunque inerenti a questioni di religione, di 

razza o di sesso. 
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3. Il procedimento referendario è avviato qualora il quesito rechi al-
meno un numero di sottoscrizioni pari al 15%. degli aventi diritto al 
voto, raccolte nei  tre mesi precedenti. 
  4. Il quesito deve essere formulato in modo chiaro ed univoco e de-
ve essere relativo al compimento di atti a competenza del Sindaco, 
della Giunta o del Consiglio Comunale, con eccezione degli atti per i 
quali è inammissibile.  
5.  Quando il referendum sia stato indetto, il Consiglio Comunale so-
spende l’attività deliberativa sul medesimo oggetto. 
6.  Se prima dello svolgimento del referendum, i competenti organi 
del Comune  abbiano deliberato sul medesimo oggetto, il Consiglio 
Comunale, a maggioranza dei due terzi decide se il referendum non 
debba più avere corso o se debba svolgersi, eventualmente dispo-
nendo una nuova formulazione del quesito. 

 
Art.64 

Effetti del referendum 
1. Il referendum è valido se vi partecipa almeno la metà dei cittadini 
aventi diritto al voto. Si intende approvata la risposta che abbia con-
seguito la maggioranza dei consensi validamente espressi. 
2. La discussione e le determinazioni sul risultato del referendum de-
vono essere effettuate dal Consiglio Comunale entro tre mesi dalla 
proclamazione dell’esito della votazione. Il mancato recepimento del-
le indicazioni referendarie dovrà essere adeguatamente motivato ed 
adottato dai due terzi dei Consiglieri assegnati. 
3. Secondo i principi dello Statuto, il regolamento definisce le modali-
tà di presentazione dei quesiti referendari e di raccolta delle firme, le 
procedure di ammissibilità, le procedure e i termini per la indizione 
della consultazione referendaria, le forme e le garanzie per un effetti-
vo esercizio di quanto previsto nel presente articolo. 
4. Il regolamento determina le modalità per l’informazione dei cittadi-
ni sul referendum e per la partecipazione dei partiti politici, associa-
zioni ed Enti alla campagna referendaria. 
5. I referendum non possono aver luogo in coincidenza con opera-
zioni elettorali provinciali e comunali. 
6. Non è consentito lo svolgimento di più di due referendum in un 
anno da svolgersi nel periodo tra il 15 marzo ed il 15 giugno di ogni 
anno. Nel caso in cui siano state presentate più richieste di referen-
dum, si segue l’ordine di deposito presso l’ufficio protocollo del Co-
mune. 
7. I referendum sono indetti dal Sindaco. 
 

Art.65 
Diritto di accesso 

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso agli atti 
della amministrazione e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comu-
nali, secondo le modalità definite dal regolamento. 
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative di-
chiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamen-
te individuati dal regolamento. 
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3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disci-
plina anche i casi in cui è applicabile l'istituto dell'accesso differito e detta 
norme di organizzazione per il rilascio di copie. 

Art.66 
Diritto di informazione 

1. Tutti gli atti dell'amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni 
sono pubblici, con le limitazioni previste al precedente articolo. 
2. L'ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della 
notificazione e della pubblicazione all'albo pretorio, anche dei mezzi di 
comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza 
degli atti. 
3. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, comple-
ta e, per gli atti aventi una pluralità indistinta di destinatari, deve avere ca-
rattere di generalità. 
4. La giunta comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti 
idonei a dare concreta attuazione ai principi suddetti. 
5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l'infor-
mazione ai cittadini, nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la 
pubblicazione per gli atti previsti dall'art. 26 legge 7 agosto 1990, n. 24 l. 

 
 

 
TITOLO TERZO 

FUNZIONE NORMATIVA 
 

Art.67 
Statuto 

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento comunale. 
Ad esso devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 
2. E' ammessa l'iniziativa da parte di almeno seicento cittadini per propor-
re modificazioni allo statuto anche mediante un progetto redatto in articoli. 
Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per l'ammissione delle pro-
poste di iniziativa popolare. 
3. Lo statuto e le sue modifiche, entro quindici giorni successivi alla data di 
esecutività, sono sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l'effet-
tiva conoscibilità. 
 

Art.68 
Regolamenti 

1. Il Comune emana regolamenti: 
a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli enti lo-
cali, la potestà regolamentare viene esercitata nel rispetto delle suddette 
norme generali e delle disposizioni statutarie. 
3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto del-
le leggi statali e regionali, tenendo conto delle altre disposizioni regola-
mentari emanate dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle 
materie stesse. 
4. L'iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta, a ciascun Consigliere ed 
ai cittadini, ai sensi di quanto disposto dall'art.57 del presente statuto. 
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5. I regolamenti possono essere sottoposti a referendum, con effetti anche 
abrogativi, nei limiti e secondo le modalità prescritte nel precedente art. 
63. 
6. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti 
interessati. 
7. 1 regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all'albo pretorio: 
dopo l'adozione della delibera in conformità delle disposizioni sulla pubbli-
cazione della stessa deliberazione, nonché per la durata di quindici giorni 
dopo che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I regolamenti 
devono essere comunque sottoposti a forme di pubblicità che ne consen-
tano l'effettiva conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque 
intenda consultarli. 

 
Art.69 

Adeguamento delle fonti normative comunali 
 a leggi sopravvenute e rinvio a norme generati vigenti 

01. La legislazione in materia di ordinamento dei comuni e delle pro-
vince e di disciplina dell’esercizio delle funzioni ad essi conferite e-
nuncia espressamente i principi che costituiscono limite inderogabi-
le per l’autonomia normativa dei comuni e delle province. L’entrata in 
vigore di nuove leggi che enunciano tali principi abroga le norme sta-
tutarie con essi incompatibili. 
1. Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamenti debbono essere appor-
tati, nel rispetto dei principi dell'ordinamento comunale contenuti nella Co-
stituzione, nella legge 8 giugno 1990, n. 142, ed in altre leggi e nello statu-
to stesso, entro i centoventi giorni successivi all'entrata in vigore delle 
nuove disposizioni. Per quanto qui non previsto si rinvia alle norme gene-
rali di legge ed in particolare alla legge 81/93. 
 

Art.70 
Ordinanze 

1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario, in applicazione di 
norme legislative e regolamentari. 
2. Il Segretario Comunale può emanare, nell'ambito delle proprie funzioni, 
circolari e direttive applicative di disposizioni di legge. 
3. Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere pubblicate per quindici 
giorni consecutivi all'albo pretorio. Durante tale periodo devono altresì es-
sere sottoposte a forme di pubblicità che le rendano conoscibili e devono 
essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle. 
4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme costituzionali e dei 
principi generali dell'ordinamento giuridico, ordinanze contingibili ed urgen-
ti nelle materie e per le finalità di cui al comma 2 dell'art. 38 della legge 8 
giugno 1990, n. 142. Tali provvedimenti devono essere adeguatamente 
motivati. La loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo, non può 
superare il periodo in cui perdura la necessità. 
5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo 
sostituisce ai sensi del presente Statuto. 
6. Quando l'ordinanza ha carattere individuale, essa deve essere notificata 
al destinatario. Negli altri casi essa viene pubblicata nelle forme previste al 
precedente comma terzo. 
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Art.71 

Norme transitorie finali 
1. Il presente statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempi-
menti di legge. Da tale momento cessa l'applicazione delle norme transito-
rie. 
2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo statuto. 
Fino all'adozione dei suddetti regolamenti, restano in vigore le norme adot-
tate dal Comune secondo la precedente legislazione che risultano compa-
tibili con la legge e lo statuto. 
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